
Dal 3 maggio al 2 giugno 2008 Cupra-
montana nelle Grotte del Monastero 

“Santa Caterina” ospiterà una fedelis-
sima riproduzione fotografica degli affreschi 
della celebre Cappella degli Scrovegni por-
tati a termine da Giotto oltre sette secoli fa, 
nel 1305.

Oltre sette secoli fa, fra il 1303 e il 1305, 
Giotto, su commissione del banchiere pa-
dovano Enrico Scro-
vegni, affresca la Cap-
pella intitolata a San-
ta Maria della Carità. 
Questa piccola chiesa 
romanico-gotica è 
un capolavoro della 
pittura del Trecento 
italiano. Gli affreschi, 
dopo un accurato re-
stauro, sono ritornati 
all’antico splendore 
rivelando la bellez-
za e la genialità della 
pittura giottesca, che 
influenzò generazioni 
di artisti e mutò i ca-
noni stilistici dell’arte 
italiana ed europea. 
Il ciclo pittorico del-
la Cappella illustra il 
Vangelo attraverso il 
racconto della vita di 

Gioacchino e Anna; di Maria; e della 
vita, morte e resurrezione di Gesù. 
Infine lo zoccolo con le personifi-
cazioni delle sette virtù e dei sette 
opposti vizi capitali che conducono 
al Paradiso e all’Inferno del gran-
de Giudizio universale dipinto sulla 
controfacciata. La mostra è una fede-
lissima riproduzione fotografica, in 
scala 1:4, delle pareti della Cappella 

degli Scrovegni 
dopo i restauri 
del 2002, a se-
guito dei qua-
li, per ragioni 
conservative, è 
stato ridotto a 
pochi minuti il 
tempo consen-
tito per ammi-
rare uno dei 
capolavori di Giotto. 
La mostra, quindi, 
offre l’opportunità di 
guardare gli affreschi 
con il tempo neces-
sario per cogliere la 
poesia iconica del-
le corrispondenze 
verticali e frontali, 
del simbolismo dei 
colori, dei nume-
ri, delle prospettive 

architettoniche. Giotto, infatti, assieme 
a Dante è all’apice di una cultura in cui 
ogni particolare partecipa di un ordine 
che tutto abbraccia. La mostra itinerante 
è una produzione di Itaca, realizzata con 
il contributo di Regione Veneto e Con-
sorzio Giotto Padova, in collaborazione 
con l’Azienda Turismo Padova Terme 
Euganee e con il patrocinio di Provincia 
di Padova, Comune di Padova e Camera 
di Commercio di Padova. L’esposizione, 
promossa dall’Assessorato alla Cultura del 

Comune di Cupramontana, con il contri-
buto della Diocesi di Jesi, sarà inaugurata 
sabato 3 maggio alle ore 17, alla presenza 
delle autorità locali e del curatore, prof. 
Roberto Filippetti, autore del volume per 
ragazzi Il Vangelo secondo Giotto (ed. Ita-
ca, 20.000 copie vendute). Alle ore 21.15, 
nella Chiesa di San Lorenzo, Roberto Fi-
lippetti, marchigiano di origine e docente 
nelle scuole superiori, guiderà l’incontro 
di presentazione con l’ausilio di Explorer 
Navigation.
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il vangelo 
secondo Giotto

La cappella degli Scrovegni

Il Vangelo secondo Giotto. 
La Cappella degli Scrovegni

Cupramontana, Grotte del Mo-
nastero “Santa Caterina” (via San 
Francesco)

Orari di apertura: venerdì 17-20, 
sabato 17-22, domenica e festività 
11-13 / 17-22
Ingresso libero
Visite guidate: la mostra sarà aper-
ta nei giorni feriali a scolaresche e 
a gruppi attraverso visite guidate 
con possibilità di usufruire di la-
boratori didattici
Info/contatti  paoladonata@libero.
it
Il programma e le notizie tecniche 
sono reperibili sul sito www.ita-
caeventi.it
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Berlusconi preannuncia provvedimenti impopolari: bene così
Ho tirato un sospiro di sollievo quando, 

appena pochi giorni dopo le votazio-
ni del 13-14 aprile, il vincitore Berlusco-
ni non si è attardato sulle tante promes-
se sparse a pioggia su tutto il territorio 
nazionale e su tutti i ceti sociali, ma ha 
preannunciato iniziative impopolari e la 
richiesta di sacrifici agli italiani in vista 
della soluzione delle enormi difficoltà che 
fanno dell’Italia uno degli Stati più incar-
tati d’Europa. 
Ho tirato un sospiro di sollievo non per-
ché, personalmente, non mi faccia como-
do l’attuazione di promesse come quella 
della ulteriore estensione dell’esonero 
dell’Ici a tutte le prime case o l’elimina-
zione del bollo-auto – a chi non fa pia-
cere pagare meno tasse? – ma perché ho 
intuito che, dopo la scontata demagogia 
della propaganda elettorale da parte di 
tutti, il prossimo capo del governo si af-
fretta a rimettere i piedi per terra e a 
guardare in faccia la nostra realtà. Insom-
ma: mentre da una parte si intravede una 
stabilità governativa nei prossimi cinque 
anni, (salvo complicazioni che in politica 
non mancano mai), dall’altra, chi ragiona 
e conosce la realtà italiana, si rende ben 
conto che la nazione, se non dimostra di 
saper risalire la china dal fondo in cui è 
lentamente finita nell’ultimo quindicen-
nio, va incontro ad un fallimento dalle 
conseguenze imprevedibili. Questa è una 
visione realistica, non catastrofica perché, 
senza richiamare la litania di tutti i mali 

che affiggono la nostra società, nessuno 
può ignorare che la mafia è diventata uno 
Stato nello Stato, che il Nord punta sem-
pre più ad una pericolosa ma “giustificata” 
indipendenza, che lo Stato di diritto sta 
scomparendo grazie ad una magistratura 
che risponde solo dopo dieci anni, che i 

nostri alunni occupano gli ultimi posti 
nella graduatoria europea dell’apprendi-
mento, che l’enorme debito pubblico im-
poverisce terribilmente gli interventi sta-
tali nel sociale e nelle grandi opere, che i 
nostri sindacati operano con i parametri 
di trenta anni fa, che la sicurezza nelle 

città sta cadendo nelle mani delle ronde 
di privati cittadini. E siccome siamo tutti 
sulla stessa barca, non c’è nessuno di noi 
che non desideri che Berlusconi e C. rie-
scano nel loro intento di recuperare una 
situazione nazionale dignitosa e incorag-
giante. A meno che qualcuno non sia o si 
senta masochista.

* * * 
Ma, a becco dolce, non si ottiene niente. 
Per cui condivido la prospettiva di tirare 
la cinghia e di fare sacrifici per tentare di 
uscire fuori dalle nostre difficoltà. Non ci 
illudiamo che altri ci aiutino! O vogliamo 
imitare i napoletani che pensano di smal-
tire i rifiuti invocando San Gennaro? 
Naturalmente anche l’opposizione deve 
fare la sua parte. Oltretutto non ha il ri-
schio di essere scavalcata a sinistra visto 
che l’elettorato ha eliminato gli estremi-
smi politici in parlamento. E deve saper 
intendersi con la maggioranza di fronte 
a proposte che vanno nel senso giusto 
per la soluzione delle nostre difficoltà. 
Esempio. Se Berlusconi dimostra, con i 
fatti alla mano, che la cordata per sal-
vare l’Alitalia è possibile, va aiutato in 
ogni modo anche dall’opposizione. Se 
la cordata risulta un bluff di tipo pro-
pagandistico elettorale, vuol dire che 
ancora siamo ai vecchi metodi, alla po-
litica del tornaconto personale e della 
irresponsabilità. 

Vittorio Massaccesi
vitt.mass@tele2.it
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Bisogna guardare 
alla solidarietà 

con occhiali 
diversi 

di C. Simoncini
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Chiesa e Stato 
collaborino per 

aiutare le famiglie

di Evasio Santoni

famigLia
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Il dovere dei 
genitori, anche se 

separati, voluto 
dalla legge

di Paolo Marcozzi

affido

Cancelliamo 

finalmente gli enti 

inutili

di R. Ceccarelli
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L’acqua dei nostri 
rubinetti 

è ottima, no 
all’imbottigliata

di Multiservizi

ambiente
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Stefano
Rettangolo


